Il pendolarismo negli Istituti superiori


Il sistema istruzione nella provincia di Venezia.

Il pendolarismo negli istituti superiori.

DOC. 349 Giugno 2001

Premessa

Questo documento vuole aggiungere un ulteriore tassello all’Osservatorio provinciale istruzione (OPIVenezia). 

I risultati che vengono presentati derivano da riflessioni ed analisi condotte sulle informazioni raccolte con una indagine rivolta direttamente agli istituti della provincia (vedi scheda di rilevazione in allegato e nota metodologica).

I dati analizzati riguardano le distribuzioni per luogo di residenza degli studenti che nell’anno scolastico 2000-2001 hanno frequentato gli istituti superiori della provincia. Abbiamo informazioni per distretto scolastico e comune (del luogo di studio e di residenza), per istituzione (pubblica e privata) e corso seguito.

Attraverso tali informazioni si vuol tentare:

· di delineare i bacini di utenza dell’offerta formativa secondaria superiore pubblica e privata presente in provincia;

· di capire il “contenimento” degli istituti superiori della provincia di Venezia a livello di Distretto Scolastico;

· di individuare eventuali carenze di percorsi scolastici nei Distretti, che costringono gli studenti a spostarsi;

· verificare gli intrecci tra preferenze e prossimità;

· di fornire indicazioni riguardo ai flussi giornalieri di pendolari per studio utili per attivare/modificare/confermare le azioni in tema di trasporti pubblici e piani del traffico;

· di fornire indicazioni al settore dell’edilizia scolastica per calibrare la pianificazione del patrimonio edilizio (le sedi degli istituti superiori) con le necessità dell’utenza (bacino di provenienza degli studenti).

Un doveroso appunto da fare in premessa riguarda la parzialità dei risultati ottenuti stante il campo di osservazione limitato alla sola provincia di Venezia. Il fenomeno del pendolarismo interprovinciale per studio, soprattutto nel sistema universitario, ma anche nel ciclo secondario superiore, non è trascurabile né a livello quantitativo né sotto l’aspetto qualitativo (quali percorsi scelgono i giovani che escono dalla provincia e qual è il bacino di attrazione dei percorsi superiori proposti nella nostra provincia).

Quantomeno per le provincie venete confinanti (Rovigo, Padova, Treviso) oltre che, in relazione alla Venezia orientale, per la provincia di Pordenone e di Udine, sarebbe auspicabile venisse svolto un analogo studio e, con il reciproco scambio di informazioni, si riuscisse ad avere un quadro più dettagliato e completo sulle destinazioni degli studenti che risiedono nella nostra provincia. 

1 – Il quadro di riferimento 

L’indagine, svolta presso gli istituti secondari superiori della provincia di Venezia nel mese di gennaio 2001, ha rilevato un totale di 27.941 studenti (esclusi gli ospiti dei convitti)
 suddivisi in 26.995 nelle scuole pubbliche (il 96,6% del totale) e 946 in quelle private.

Circa il 93% degli studenti iscritti alle scuole superiori ubicate in provincia di Venezia risiede nei comuni facenti capo all’ambito provinciale (nell’anno scolastico 1998-99 tale quota era del 94%). C’è quindi un alto grado di “chiusura” provinciale a riprova del fatto che, sia la nostra provincia, sia quelle confinanti, hanno sviluppato un buon livello di offerta formativa che riesce a rispondere alla maggior parte delle esigenze espresse dalle famiglie e dai giovani. Gli istituti privati accolgono una maggiore percentuale di giovani provenienti da fuori provincia: 82% i veneziani nei privati contro il 93% degli istituti pubblici.

I più elevati interscambi, probabilmente facilitati dallo sviluppo delle infrastrutture di comunicazione e dai mezzi di trasporto, si hanno, ovviamente, con i territori confinanti:

· in entrata (attorno alle 2.000 unità in complesso)  con le province di Treviso (poco più di 1.000 studenti), Padova (470 unità), Rovigo (una novantina di iscritti), Udine (poco più di 250) e Pordenone (170 unità);

· in uscita non si hanno informazioni. I soli dati disponibili raccolti nell’anno scolastico 1998-99 in occasione degli studi per il Piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, indicano che le uscite, come le entrate, si concentrano nelle confinanti province di Padova, Rovigo, Treviso (cfr. Mappa 3 in Allegato). Nel 1998 le informazioni riguardanti il solo Veneto avevano messo in evidenza che la nostra provincia si rivolgeva maggiormente all’esterno rispetto a quanto le altre province fornissero utenza alla nostra offerta formativa (a fronte di circa 1.700 entrate si contrapponevano quasi 3.000 uscite).

Gli istituti superiori (pubblici e privati) presenti nella provincia di Venezia sono concentrati in 11 dei 44 comuni della provincia. In particolare, la distribuzione degli iscritti per comune sede dell’istituzione scolastica è la seguente:

Studenti degli istituti secondari superiori per comune sede dell’Istituto.

Provincia di Venezia. Anno scolastico 2000-2001

Comune sede degli Istituti superiori
Iscritti (valore assoluto)
Iscritti (distribuz. %)

Venezia
13.472
48,2

Mirano
3.284
11,8

Dolo
1.407
5,0

Chioggia
1.514
5,4

Cavarzere
287
1,0

San Donà di Piave
3.294
11,8

Fossalta di Piave
222
0,8

Eraclea
73
0,3

Iesolo
806
2,9

Portogruaro
3.386
12,1

San Stino di Livenza
196
0,7

TOTALE
27.941
100,0

Fonte: Rilevazione diretta presso gli Istituti secondari superiori, 2001

Elabora: COSES, 2001

Gli istituti, pubblici e privati, del comune di Venezia (distretti scolastici n. 36 e 37-38
) accolgono il maggior numero di frequentanti (rispettivamente 4.903 e 8.569), fatto strettamente legato al numero di residenti in età 15-19 anni (10.240 al 31/12/99), all’elevata quantità di istituti ivi presenti (15 e 10) e alla varietà dei corsi proposti (15 e 20 distinti), che fanno del comune di Venezia un polo di attrazione anche per i giovani dei distretti limitrofi. 

L’offerta nel comune capoluogo, come succede solamente nel comune di Chioggia e in quello di Portogruaro, prevede tutti i gruppi di indirizzo: licei, istituti tecnici, istituti professionali e altro (vedi mappa 1). Nel termine “altro” però per Venezia appaiono istituti magistrali, licei artistici e istituti d’arte; per Chioggia e Portogruaro invece solo istituti magistrali.

I tipi di istituti che presentano il più elevato livello di contenimento distrettuale sono i licei scientifici e classici: oltre l’85% dell’utenza proviene dallo stesso ambito territoriale in cui è situato l’istituto ad eccezione:

· dei licei scientifico Morin e classico Franchetti di Mestre che raccolgono una considerevole utenza del miranese;

· del liceo classico e scientifico Majorana di Mirano che serve anche l’area del dolese.

Molteplici sono gli istituti che hanno un indice di contenimento distrettuale limitato e, come si può vedere dalla tabella 6 in Allegato, si tratta:

· di istituti a diffusione “rara” (come il liceo artistico, l’istituto d’arte, l’agrario, …);

· di istituti che servono anche distretti privi di quella particolare offerta formativa;

· di istituti che evidentemente, per motivi logistici, di qualità, di “fama”, di indirizzi sperimentali attivati, vengono preferiti ad altri dello stesso tipo presenti nel distretto di residenza dell’utenza.

I tipi di scuole complessivamente più frequentati nella provincia di Venezia sono l’istituto tecnico industriale (16%), il liceo scientifico (19%) e l’istituto tecnico commerciale (10%).

Gli istituti con più iscritti sono l’ITIS Zuccante di Mestre (1.129), l’ITC Alberti di San Donà di Piave (1.084), il liceo scientifico Bruno di Mestre (1.025) e il liceo classico-scientifico Majorana-Corner di Mirano (1.024; cfr. Tab. 1). 

Rispetto al numero medio di studenti per istituto, il distretto di Mestre occupa il 2° posto. La maggiore concentrazione è presente, infatti, nel distretto di Mirano ed è pari a circa 820 studenti per istituto, valore che si discosta molto da quello degli altri distretti (Graf. 1).

2 - Il contenimento distrettuale degli istituti

I distretti Dolo (n.47) e Chioggia (n.56) sono i più “chiusi” rispetto all’arrivo di ragazzi da altri distretti della provincia di Venezia: in entrambi i casi solo il 10% circa degli studenti proviene dall’esterno (vedi indice di contenimento in Tab. 8). In effetti, il primo offre dei corsi che sono tra i più diffusi, ed il secondo si colloca in una zona “distante” dal resto della provincia.

La quasi totalità dei ragazzi che studiano nei due distretti proviene quindi dai comuni del distretto stesso. L’eccezione è rappresentata da due istituti, nei quali raggiunge un livello considerevole la quota di arrivi dall’esterno, non tanto da altri distretti della provincia, quanto dalle province confinanti (Tab. 5):

1) l’IPSSCT Musatti di Dolo registra il 7,6% di provenienze sul totale iscritti dalla provincia di Padova (soprattutto dai comuni di Vigonza, Piove di Sacco e Noventa Padovana, che confinano con il territorio provinciale);

2) più del 20% degli studenti dell’IPSIA Marconi di Cavarzere proviene dalla provincia di Padova e altrettanti dalla provincia di Rovigo. I corsi che attirano più ragazzi sono quelli per operatore elettrico-elettronico-per le telecomunicazioni / tecnico delle industrie elettriche-elettroniche e per operatore termico / tecnico dei sistemi energetici. In effetti i comuni da cui provengono i ragazzi distano poco dal luogo di studio: si tratta ad esempio di Correzzola e Pontelongo per Padova, Adria per Rovigo.

Grazie soprattutto a questi due istituti per i distretti di Dolo e Chioggia la frazione di arrivi da altra provincia raggiunge i livelli più alti: supera l’80% degli arrivi, giungendo almeno a triplicare la quota degli altri distretti (Tab. 8). Questo dato rispecchia la dislocazione dei due distretti ai confini della provincia. 

A questo punto si ferma la somiglianza tra i due distretti. 

Chioggia è chiusa anche rispetto alle uscite di residenti verso altri distretti: gli istituti superiori presenti, sia licei, sia tecnici, sia professionali, offrono diversi indirizzi. Inoltre la distanza tra i comuni di questo distretto e gli altri della provincia ci condurrebbe più ad una analisi rivolta alle uscite verso altre provincie, attualmente non fattibile a livello distrettuale. Solo il Liceo Artistico di Venezia accoglie un numero consistente di ragazzi di Cona, Cavarzere e Chioggia (28 unità; Tab. 4).

Dolo deve trovare un’ampia gamma di offerte formative per i propri residenti nei distretti confinanti: Mestre e Mirano, dove si dirige complessivamente quasi il 90% dei ragazzi che rimangono all’interno della provincia. Il numero delle uscite addirittura supera quello dei ragazzi che rimangono a studiare nel distretto di residenza: l’indice di contenimento, che fornisce la quota di residenti che rimangono a studiare nel distretto, è pari a 42,9, peculiarità di questo distretto che fa riflettere ulteriormente (Tab. 8). La gamma di corsi offerta è assai limitata (cinque in tutto; Tab. 2). Questo fatto costringe i ragazzi ad uscire dalla zona e a distribuirsi nel territorio circostante (vedi, per le cifre più significative, la tabella seguente) peraltro, per Mirano, Mestre e Venezia, facilmente raggiungibili.

Istituti e corsi verso i quali si dirigono gli studenti che escono dal distretto di Dolo

Provincia di Venezia. Anno scolastico 2000-2001

Corso 
Istituto
Distretto
Studenti provenienti dal distretto di Dolo






Perito per il turismo
ITT Gritti
Mestre
141

Operatore elettrico-elettronico -  telecomunicazioni / tecnico delle industrie elettriche-elettroniche
IPSIA-IPSAA Ponti-Lorenz 
Mirano
111

Operatore meccanico / tecnico delle industrie meccaniche
IPSIA-IPSAA Ponti-Lorenz
Mirano
62

Biennio tecnico industriale
ITIS Levi 
Mirano
84

Perito per l’elettronica e  telecomunicazioni
ITIS Levi 
Mirano
78

Biennio tecnico industriale
ITIS Zuccante 
Mestre
81

Perito in informatica
ITIS Zuccante 
Mestre
49

Ragioniere (*)
ITCG 8 Marzo 
Mirano
73

Geometra
ITCG 8 Marzo 
Mirano
63

Operatore ai servizi di cucina-sala bar-ricevimento / tecnico dei servizi di ristorazione
IPSSCTAR-ITC Barbarigo-Sarpi
Venezia
48

(*) Corso presente anche nel distretto di Dolo

Fonte: COSES, Rilevazione diretta presso gli Istituti secondari superiori, 2001

Elabora: COSES, 2001

I distretti di San Donà di Piave (n.22) e Portogruaro (n.19) si collocano al di sopra del valore provinciale rispetto alla percentuale di ragazzi che restano a studiare nel distretto di residenza (indice di contenimento superiore all’80%, Tab. 8).

Sono accomunati da un intenso interscambio di flussi studenteschi. Il 63% di coloro che escono dal distretto di San Donà di Piave per restare nella provincia si dirige verso il distretto di Portogruaro; solo il 12% dei giovani del portogruarese che decide di usufruire di offerte formative fuori del proprio distretto (e comunque entro i limiti provinciali) non si rivolge all’area del sandonatese. Il flusso, considerando entrambi i versi di percorrenza, raggiunge livelli molto elevati: circa 840 unità (Graf. 4).

Si riscontra la presenza di ragazzi di ambedue i distretti in ciascun istituto, anche se in proporzioni differenti. Gli istituti in cui lo scambio è minimo sono ovviamente quelli la cui tipologia è presente in entrambi i distretti. Fa eccezione il corso per ragioniere presente in entrambi i distretti e che ha comunque un consistente numero di pendolari.

Il corso che attrae più studenti nel distretto di San Donà di Piave è quello per operatore ai servizi di cucina-sala bar-ricevimento / tecnico dei servizi di ristorazione (96 unità), seguito da quello per geometri (81 unità), biennio tecnico industriale (51 unità), perito in informatica (45 unità) e perito per il turismo (44 unità).

Gli studenti che giungono invece al distretto di Portogruaro vanno a seguire il corso di scienze sociali / magistrali (64 unità), di operatore meccanico / tecnico delle industrie meccaniche (55 unità), maturità linguistica (44 unità), operatore chimico e biologico / tecnico delle industrie chimiche e biologiche (30 unità).

Il caso estremo è rappresentato dalla sede dell’IPSIA Mattei, situata a S.Stino di Livenza, che è frequentato da una pari quantità di studenti provenienti dai distretti di Portogruaro e San Donà di Piave (Tab. 5).
Il distretto di Portogruaro (n.19), ai confini della regione, si distingue dal resto della provincia per la quantità di arrivi da altra regione, che sale vertiginosamente, raggiungendo il 46% degli arrivi totali (Tab. 8).

L’istituto che accoglie la proporzione maggiore di ragazzi provenienti dalle province di Udine e Pordenone è l’ITIS Da Vinci (21% sul totale studenti); segue l’IPSIA D’Alessi (15%) e l’IM Belli (12%; Tab. 5).

Il consistente numero di entrate induce a pensare che ci sia anche un non trascurabile flusso di ragazzi che attraversano il confine regionale nel verso opposto. Ad esempio chi abita nel portogruarese e vuole diventare geometra può trovare più conveniente frequentare l’istituto di Pordenone, piuttosto che quello di San Donà di Piave. Lo stesso discorso vale per l’istituto d’arte di Cordenons (PN), piuttosto che quello di Venezia. L’istituto tecnico agrario di Spilimbergo (PN) accoglie studenti dalle provincie limitrofe: è una informazione presente nel sito internet dell’istituto, che concorda con l’assenza di un istituto con medesimo indirizzo nel territorio provinciale (in provincia c’è solo un agrario, non tecnico ma professionale, situato a Mirano). Il quadro non appare completo perché manca una ricerca sul campo.

Il distretto di Mirano (n.35) ha una consistente proporzione di ragazzi che vanno a studiare altrove: a fronte di 2.313 giovani che rimangono ce ne sono 1.776 che scelgono la via del pendolarismo. Si rivolgono per la quasi totalità dei casi agli istituti di Mestre (83%).

Il caso limite è rappresentato dall’ITC-IPSSCT Luzzatti-Gramsci di Mestre, i cui studenti provengono per il 30% dal distretto di Mirano.

I corsi ricercati all’esterno dalla maggior parte dei ragazzi non sono presenti nel distretto:

· operatore / tecnico della gestione aziendale (130 unità);

·  magistrali (94 unità);

· liceo artistico (70 unità);

· perito in informatica (69 unità).

I distretti di Mestre (n. 37 e 38) e di Venezia (n. 36), come già detto, rappresentano un polo d’attrazione per quanto riguarda l’offerta d’istruzione superiore: nel caso di Mestre, degli 8.000 studenti presenti negli istituti superiori, 3.000 provengono da altri distretti. Inoltre, le entrate superano di gran lunga le uscite: il saldo entrate/uscite, che varia nell’intervallo [-1, +1] e che misura lo scarto tra entrate ed uscite standardizzato (a valori negativi corrispondono valori delle uscite superiori alle entrate,  0 quando uscite ed entrate si equivalgono, a valori positivi corrispondono entrate superiori alle uscite), vale +0,5 (Tab. 8).

Per ciascun istituto tecnico e professionale di Mestre il numero di ragazzi provenienti da altri distretti supera la metà del numero di studenti residenti. 

Come si può dedurre dalle riflessioni che precedono, gli arrivi più consistenti sono dal distretto di Mirano e, a seguire, quelli di Dolo. Sono però soggetti a questa attrazione tutti i distretti. 

Anche la provincia confinante di Treviso contribuisce a questo flusso (soprattutto il comune di Mogliano Veneto). Il corso che attira più studenti è il biennio dell’istituto tecnico industriale Zuccante (43 unità). Anche i corsi più comuni ricevono ragazzi dalla vicina provincia (41 unità al liceo classico Franchetti).

Effettivamente per questi ragazzi cambiare provincia non costa più del restare entro il distretto, vivendo proprio sul confine ed avendo facilità d’accesso.

L’istituto pubblico di Mestre che accoglie più studenti provenienti da altri distretti è l’Istituto d’Arte (60%), seguito dall’IPSIA Edison-Volta (52%) e dall’ITIS Zuccante (50%), ricercato per entrambi i suoi corsi (perito per l’informatica, perito per l’elettronica e le telecomunicazioni).

Anche per Venezia chi accoglie la proporzione maggiore di studenti da altri distretti è l’Istituto d’Arte (Graf. 3). Segue una tipologia simile: il Liceo Artistico. Effettivamente i distretti di Venezia e Mestre sono gli unici della provincia ad offrire l’opportunità di studiare nell’area artistica. Questi stessi istituti sono al tempo stesso, a Venezia, i maggiori ricettori di iscrizioni da altre provincie.

3 - I tragitti più frequentati

è stato calcolato il numero degli studenti che giornalmente escono da un distretto scolastico della provincia di Venezia per entrare in un altro. La graduatoria dei tragitti più frequentati, nell’uno e nell’altro senso, è riportata nel Grafico 4.

Il picco è rappresentato dal tragitto Mirano-Mestre, ed è dovuto alla necessità, già osservata, dei ragazzi di Mirano di ricercare altrove ciò che non è presente nel distretto di residenza (vedi cap.2).

La stessa direzione, verso Mestre, è seguita anche da un notevole numero di studenti del dolese.

Il terzo tragitto più frequentato è quello che collega i distretti di San Donà di Piave e Portogruaro (sommate entrambe le direzioni), che, come abbiamo visto, hanno intensi scambi di flusso.

Gli altri due percorsi molto frequentati (4° e 5° posto in graduatoria) sono quelli di Dolo-Mirano e Mestre-Venezia.

Il percorso Mestre-Venezia collega due zone dello stesso comune ed è facilitato da un numero elevato di corse automobilistiche (circa 25 linee) che portano i ragazzi dai vari quartieri di Mestre a Piazzale Roma, accesso alla città lagunare.

Il tragitto Dolo-Mirano è molto frequentato soprattutto dai ragazzi di Dolo che ricercano i corsi non presenti nel proprio distretto in quelli confinanti. 

Notevole è la differenza tra la consistenza di spostamenti in questi primi tragitti e quella per i rimanenti (Graf. 4).

Considerando gli 11 comuni sede degli istituti secondari superiori pubblici e privati si registrano i flussi quotidiani indicati nella tabella di seguito riportata.

Come si vede, in termini di valori assoluti, il capoluogo è la prima destinazione prescelta dagli studenti fuori sede (4.600 unità). Lo seguono, anche se con valori dimezzati, i comuni di Mirano, Portogruaro e S. Donà di Piave. 

La composizione degli iscritti per comune di destinazione evidenzia che a livello complessivo (media provinciale) metà dei giovani iscritti negli istituti superiori sono residenti nello stesso comune in cui è ubicata la scuola e l’altra metà proviene da fuori comune. La variabilità interna è però molto elevata. Tralasciando i comuni in cui ha sede un’unica scuola (Cavarzere, Eraclea, Fossalta di Piave, Iesolo, S. Stino di Livenza) e considerando solo quelli in cui è presente una certa varietà di offerta (Chioggia, Dolo, Mirano, Portogruaro, S. Donà di Piave, Venezia), si evidenzia una spiccata “chiusura” di Chioggia e di Venezia anche se con proporzioni molto diverse tra loro (rispettivamente 5,4% e 34,1% sono le quota di utenza in ingresso da altri comuni). I comuni che “privilegiano” i non residenti sono Dolo e Mirano (circa l’80% del totale iscritti è pendolare). La distribuzione dei giovani negli istituti superiori ubicati nel comune di Portogruaro e S. Donà di Piave è, in media, di 7 pendolari su 10 iscritti.

Iscritti alle secondarie superiori per comune di destinazione.

Provincia di Venezia. Anno scolastico 2000-2001

Comune sede  delle scuole
Iscritti totali
Iscritti residenti nello stesso comune
Iscritti provenienti da fuori comune
% ingressi da fuori comune
Distrib. % dei pendolari per comune          di destinazione

Cavarzere
287
103
184
64,1
1,3

Chioggia
1.514
1.433
81
5,4
0,6

Dolo
1.407
282
1.125
80,0
7,9

Eraclea
73
7
66
90,4
0,5

Fossalta di Piave
222
21
201
90,5
1,4

Iesolo
806
225
581
72,1
4,1

Mirano
3.284
758
2.526
76,9
17,7

Portogruaro
3.386
929
2.457
72,6
17,2

S. Donà di Piave
3.294
964
2.330
70,7
16,3

S. Stino di Livenza
196
66
130
66,3
0,9

Venezia
13.472
8.873
4.599
34,1
32,2

Totale
27.941
13.661
14.280
51,1
100,0

Fonte: COSES, Rilevazione diretta presso gli Istituti secondari superiori, 2001

Elabora: COSES, 2001

Andando più nel dettaglio, si possono ricavare dalla tabella 6 in Allegato le consistenze quantitative degli spostamenti intercomunali. Limitandosi ai tragitti più cospicui, si vede che:

· tutti quelli oltre le 500 unità sono verso il capoluogo (nell’ordine dalla provincia di Treviso e dai comuni di Mira, Martellago, Spinea);

· tra le 400 e le 500 unità ci sono due tragitti (Iesolo-S.Donà e Marcon-Venezia);

· da fuori regione e da Concordia verso Portogruaro, da Spinea e Santa Maria di Sala a Mirano, da Mira a Dolo, dalla provincia di Treviso a S.Donà ci sono flussi giornalieri di studenti tra le 300 e le 400 unità;

· da Mirano al capoluogo, da Mira, Salzano, Noale a Mirano, da Musile ed Eraclea a S. Donà, da S.Michele al Tagliamento a Portogruaro si registrano movimenti di 200-300 studenti.

4 - I pendolari per scelta

La scelta compiuta dai ragazzi riguardo al tipo di corso e all’istituto da frequentare è influenzata senz’ombra di dubbio dalla distanza tra abitazione e scuola e soprattutto dalla facilità di accesso, fattore dipendente in larga parte dalla rete di collegamenti assicurata dal trasporto pubblico.

Ma la “fama” di un istituto può indurre uno studente, o la sua famiglia, ad optare per una iscrizione al di fuori del distretto scolastico, piuttosto di scegliere quello più “vicino” alla propria residenza.

L’attivazione di un corso presso un istituto superiore non sempre e comunque sortisce l’effetto di spostare tutta l’utenza logisticamente più vicina. La contiguità territoriale non è infatti l’unico elemento vincente per l’affermarsi di un indirizzo. Anche altri sono i fattori che concorrono nelle scelte dei giovani e delle famiglie: dalla comodità dei mezzi di trasporto, alla possibilità di condividere la stessa esperienza con amici, alla qualità formativa di un istituto, ai servizi offerti dalla scuola (esperienze extracurricolari, ….), ecc.

Analizzando congiuntamente le frequenze per luogo di residenza, luogo di studio e presenza nel distretto di residenza del corso seguito altrove, si cercherà di dare qualche indicazione su questa sorta di “pendolari volontari”. Sono stati isolati i flussi più consistenti di studenti che scelgono di uscire dal distretto nonostante la presenza di un medesimo corso nell’area di residenza (tabella di seguito riportata). Sono stati individuati, in tal modo, gli istituti che “perdono” studenti e quelli che ne “guadagnano”. 

Al liceo scientifico Morin di Mestre, località Gazzera, si recano 115 ragazzi che provengono dal distretto di Mirano.

Il Bruno, altro liceo scientifico di Mestre (Bissuola) raccoglie iscrizioni dal distretto di Mirano (73), Venezia (17) e Dolo (23). Le sperimentazioni che propone non sono sufficienti a spiegare l’azione attrattiva che esercita, attribuibile invece alla sua “rinomanza”.

Anche lo Stefanini, situato nella stessa zona del Bruno, accoglie ragazzi dal distretto di Mirano (23) e Dolo (16). In questo caso è la sperimentazione tecnologica (liceo scientifico tecnologico) ad attirare i ragazzi.

In questo modo il liceo Majorana-Corner di Mirano “perde”, solo per quanto riguarda l’indirizzo scientifico, una quota di studenti pari ad un terzo degli iscritti. Se si considerano gli altri due indirizzi offerti dall’istituto di Mirano, si nota che gli istituti di Mestre gli “sottraggono” un considerevole numero di iscrizioni: 53 per l’indirizzo classico e 19 per quello linguistico. In effetti i due comuni di Spinea e Martellago, da cui proviene la maggior parte dei ragazzi, hanno facili collegamenti tramite mezzi pubblici con il comune confinante di Venezia-Mestre. 

Ciononostante, il liceo scientifico-classico di Mirano è particolarmente “florido” e rimane sovradimensionato rispetto ai parametri del dimensionamento che pongono il limite massimo a 900 iscritti (il Majorana-Corner ne conta oltre 1.000).

Istituti che ricevono una elevata quota di iscrizioni da altri distretti che propongono il medesimo corso e quota di iscrizioni “perse” da questi ultimi. Provincia di Venezia. Anno scolastico 2000-2001.

Istituto
Corso
n° pendolari volontari
Istituto con stesso corso nel distretto di provenienza
Quota di iscrizioni “perse” (°°)

Morin (Mestre-Gazzera)
Scientifico
115
Majorana-Corner (Mirano)
17.6

Bruno (Mestre-Bissuola)
Scientifico
73
Majorana-Corner (Mirano)
11.1


Scientifico
17
Benedetti (Venezia-C.S.)
2.2


Scientifico
23
Galilei (Dolo)
4.5

Stefanini (Mestre-Bissuola)
Scientifico
23
Majorana - Corner (Mirano)
3.5


Scientifico
16
Galilei (Dolo)
3.1


Linguistico
19
Majorana-Corner (Mirano)
17.0

Majorana-Corner (Mirano)
Scientifico
35
Galilei (Dolo)
6.9

Franchetti (Mestre-Piave)
Classico
53
Majorana-Corner (Mirano)
53.0

Polo (Venezia-C.S.)
Classico
33
Franchetti (Mestre-Piave)
11.7

Gritti (Mestre-Bissuola)
Perito turismo
175
8 Marzo (Mirano)
(°) 760.9

Algarotti (Venezia)
Perito turismo
31
Alberti (San Donà di Piave)
9.0


Perito turismo
141
8 Marzo (Mirano)
(°) 613.0


Perito turismo
79
Gritti (Mestre-Bissuola)
14.5

Pacinotti (Mestre Centro)
Biennio
36
Levi (Mirano)
20.6

Zuccante (Mestre-Bissuola)
Perito elettronica e telecomunicazioni
43
Levi (Mirano)
20.4


Biennio
104
Levi (Mirano)
59.4

Corner-Sanudo-Fermi (Venezia-C.S.)
Operatore/tecnico elettrico-elettronico-telecomunicazioni
72
Edison-Volta (Marghera-Gazzera)
(°°°)


Operatore chimico
33
Edison-Volta (Marghera-Gazzera)
(°°°)

8 Marzo (Mirano)
Ragioniere
73
Lazzari (Dolo)
30.4

Foscari-Massari (Mestre)
Ragioniere
14
8 Marzo (Mirano)
7.9

Cornaro (Iesolo)
Operatore gestione aziendale
13
Barbarigo-Sarpi (Venezia-C.S.) (*)
13.8


Operatore servizi sala bar
56
Barbarigo - Sarpi (Venezia-C.S.) (*)
28.1


Operatore impresa turistica
17
Barbarigo - Sarpi (Venezia-C.S.) (*)
23.6

Einaudi (Portogruaro)
Operatore/tecnico  gestione aziendale
12
Cornaro (Iesolo)
23.1


Biennio
14
Cornaro (Iesolo)
18.2

Da Vinci (Portogruaro)
Biennio
41
Volterra (San Donà di Piave)
16.7

D’Alessi (Portogruaro)
Operatore/tecnico elettrico-elettronico-telecomunicazioni
22
Mattei (Fossalta di Piave)
16.2


Operatore termico
14
Mattei (Fossalta di Piave)
30.0

(*) La quasi totalità di giovani che si recano a Iesolo dal distretto di Venezia C.S. provengono da Cavallino-Treporti.

(°) Il corso di perito per il turismo è attivato all’8 Marzo di Mirano solo dall’anno scolastico 2000-2001.

(°°) % di pendolari volontari sul totale studenti che scelgono il corso nel distretto di residenza.

(°°°) Per l’Edison-Volta i dati pervenuti non hanno permesso di condurre analisi per singolo corso attivato.

Fonte: COSES, Rilevazione diretta presso gli Istituti secondari superiori, 2001. Elabora: COSES, 2001

Per conseguire il diploma di perito per il turismo una quota consistente di residenti nel distretto di Mirano si rivolge al Gritti di Mestre (175 unità); altri giungono all’Algarotti di Venezia (141 unità). Lo stesso corso è stato proposto da poco dall’8 Marzo di Mirano (è stato avviato proprio nell’anno scolastico 2000-2001); quindi è presumibile un certo spostamento d’asse per gli anni futuri.

Mirano, anche per quanto riguarda l’ITIS Levi, cede una consistente quota di residenti agli istituti di Mestre (Pacinotti e Zuccante). Si tratta perlopiù di studenti del biennio, attratti probabilmente anche dalla possibilità, non ancora offerta dal proprio distretto, di diventare periti in informatica o in meccanica. È innegabile, comunque, una attrattiva che va al di là della diversa specializzazione, legata sia a facilità di accesso che alla “fama” degli istituti.

5 - Gli istituti privati

Gli istituti d’istruzione superiore privati sono costituiti da tre licei, un istituto magistrale, un istituto tecnico e un liceo-tecnico.

Quattro istituti privati su sei sono situati nel comune di Venezia (tre a Mestre e uno in centro storico), che vede, come per l’ambito pubblico, la maggiore concentrazione di offerta scolastica. I distretti di Mirano, Dolo e Chioggia non possiedono alcun istituto privato: la minor offerta d’istruzione pubblica coesiste con la minor offerta d’istruzione privata.

Vista la minore diffusione di questa tipologia di istituti, l’attrazione esercitata sugli studenti degli altri distretti è maggiore (indice di attrazione pari a 47% contro il 30% degli istituti pubblici; Tab. 8).

L’istituto che accoglie la proporzione maggiore di residenti fuori provincia è il Liceo Classico Marconi di Portogruaro (25% sul totale iscritti; Tab. 5).

La dislocazione centrale e l’offerta maggiore di istituti privati rendono Mestre il maggiore ricettore di studenti provenienti da tutti gli altri distretti della provincia.

Conclusioni

L’analisi qui presentata si è basata sulle informazioni raccolte negli istituti della provincia di Venezia. La natura stessa del fenomeno studiato, il pendolarismo, impone una raccolta di informazioni e una successiva riflessione a più ampio raggio come era già stato sottolineato in premessa. La mappa 3, che illustra la situazione dell’anno scolastico 1998/99, testimonia l’assenza di una chiusura provinciale. Sarebbe quindi auspicabile un’azione di sinergia con le provincie limitrofe coinvolte dal fenomeno (Treviso, Padova, Rovigo, Udine, Pordenone) per giungere ad una rilevazione esaustiva che ci conduca ad una visione completa della situazione.

In questo senso l’Amministrazione regionale potrebbe giocare un ruolo di primo piano per le operazioni di progettazione, coordinamento e diffusione dei dati. Inoltre, tali informazioni potrebbero assumere un ruolo rilevante nella verifica del piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche e nelle eventuali modifiche da apportarvi.

In conclusione, meritano di essere sottolineati  alcuni elementi emersi dall’analisi condotta.

· Esiste un forte interscambio nel triangolo Dolo-MiranoVenezia. La quota parte di giovani che studia in un distretto scolastico diverso da quello a cui appartiene per residenza rivela che il fenomeno del pendolarismo è più sentito nel distretto di Dolo e in quello di Mirano (57% e 43% rispettivamente, vedi Tab. 8). Mentre i residenti del dolese seguono in massa i tragitti verso Mestre e Mirano, anche una quota consistente di residenti del miranese si dirige verso Mestre, ma la quantità di gioventù ivi presente è tale da non lasciare vuoti gli istituti del distretto; al contrario a Mirano si raggiunge la massima concentrazione media per istituto (circa 820 unità). 

· Le offerte formative rare vanno privilegiate rispetto all’accesso. Nella provincia di Venezia i corsi offerti da un unico istituto (vedi tabella di seguito riportata) presentano proporzioni di studenti provenienti da altri distretti che sono tra le più elevate. Questo sta ad indicare che gli istituti che li propongono si situano in una posizione che permette l’accesso dall’esterno (7 sono a Venezia, 7 a Mestre, 1 a Mirano; vedi tabella di seguito riportata). Resta da vedere se è la posizione che facilita al massimo l’accesso.

· Si è notata la presenza di una quota rilevante di “pendolari volontari”, cioè di giovani che preferiscono iscriversi ad un istituto che non è situato nel distretto scolastico di appartenenza, sebbene quest’ultimo proponga il medesimo corso. Ciò è strettamente correlato alla facilità di collegamento tramite mezzi pubblici (ad esempio tra Mirano e Mestre), alla “notorietà” della scuola, ecc. Probabilmente non sempre la strada vincente è quella di far proliferare sedi e corsi in ogni parte del territorio. Fatta salva l’attivazione di indirizzi formativi nei luoghi in cui realmente c’è una carenza comprovata, l’idea di fornire pari opportunità formative a tutti i giovani presenti nel territorio provinciale può essere perseguita anche permettendo un buon accesso alle scuole (mezzi pubblici e ubicazioni idonee delle sedi) e stimolando fattivamente il continuo miglioramento delle offerte formative esistenti.

Iscritti da fuori distretto a percorsi formativi “rari” sul territorio. 

Provincia di Venezia. Anno scolastico 2000-2001.

Corso
Istituto
Comune
Iscritti da fuori distretto
% esterni sul totale iscritti

Arte del tessuto
Istituto d’arte
Venezia
111
91,7

Decorazione pittorica
Istituto d’arte
Venezia
113
81,9

Dirigente di comunità
Corner-Sanudo-Fermi
Venezia
146
78,5

Perito per le arti grafiche
San Marco
Mestre-VE
140
76,1

Arte del vetro
Istituto d’arte
Venezia
40
75,5

Decorazione plastica
Istituto d’arte
Mestre-VE
3
75,0

Artistico
Liceo artistico
Venezia
402
65,4

Arte della stampa
Istituto d’arte
Mestre-VE
74
58,3

Operatore agroalimentare-agroindustriale-agrotecnico
Ponti-Lorenz
Mirano
92
56,8

Maestro d’arte della ceramica
Istituto d’arte
Mestre-VE
15
55,6

Arte dei metalli e dell’oreficeria
Istituto d’arte
Mestre-VE
52
53,6

Perito per il trasporto marittimo
Cini- Venier
Venezia
17
45,9

Operatore/tecnico grafico pubblicitario
Mozzoni
Mestre-VE
177
44,8

Perito per apparati e impianti marittimi
Cini- Venier
Venezia
7
38,9

Fonte: COSES, Rilevazione diretta presso gli Istituti secondari superiori, 2001. 

Elabora: COSES, 2001

Nota metodologica

I dati sul luogo di provenienza degli iscritti negli istituti superiori della Provincia di Venezia sono stati richiesti direttamente a tutte le scuole secondarie superiori pubbliche e private nel mese di Gennaio 2001. Il resoconto della rilevazione, con i problemi riscontrati di vario tipo, è il seguente.

1. Partecipazione all’indagine

L’indisponibilità del dato sul pendolarismo ha reso necessario il coinvolgimento dei 49 istituti superiori della Provincia di Venezia (43 pubblici e 6 privati) ai quali é stata inviata la scheda di rilevazione. E’ stata esclusa dalla rilevazione l’Accademia di Belle Arti. La raccolta delle informazioni è stata lunga (la rilevazione, iniziata a Gennaio, si è conclusa nel mese di Giugno) e costellata da molteplici solleciti e, in alcuni casi, anche dall’intervento diretto dell’Amministrazione provinciale. A fine Giugno si è completato il quadro.

2. Il dettaglio territoriale

Nella scheda di rilevazione era evidenziato il livello territoriale a cui dovevano riportarsi le residenze degli studenti, cioè il comune. Facevano eccezione i residenti del comune di Venezia per i quali si doveva specificare ulteriormente se gli iscritti risiedevano in centro storico, nel litorale e isole, a Mestre o a Marghera. 

La restituzione dei dati è stata la più varia con casi di disaggregazione territoriale di dettaglio insufficiente (sono stati risolti in fase di elaborazione seguendo dei criteri che il gruppo di lavoro ha ritenuto caso per caso il più opportuno, escludendo il ricorso ad una integrazione da parte dell’Istituzione scolastica stante le varie difficoltà già riscontrate in fase di richiesta e raccolta delle informazioni) o, al contrario, sovrabbondante (in questi casi è stato effettuato un accorpamento ex post).

Il comune di Cavallino - Treporti, diventato comune autonomo nell’Aprile 1999, ha mantenuto la sua collocazione all’interno del distretto 36 - Venezia (centro storico ed estuario).

3. Il dettaglio degli indirizzi di studio

La disaggregazione, richiesta nella scheda di rilevazione, non è stata mantenuta in fase di elaborazione, per adeguarsi alle risposte pervenuteci dagli istituti. Sono state cioè tralasciate le sperimentazioni: quella in lingua straniera, in informatica, linguistica o in storia dell’arte dei licei classici; quella in informatica, linguistica, tecnologica dei licei scientifici. 

Per risolvere il medesimo problema sono stati poi accorpati più indirizzi:

·  operatore per le telecomunicazioni/tecnico delle industrie elettroniche +

 operatore elettrico/tecnico delle industrie elettriche + 

 operatore elettronico/tecnico delle industrie elettroniche

·  operatore del mare/tecnico del mare + tecnico della pesca

· operatore ai servizi di cucina/tecnico dei servizi di ristorazione +

     operatore ai servizi di sala bar/tecnico dei servizi di ristorazione +

     operatore ai servizi di ricevimento

·  geometra + indirizzo edilizia-territorio-ambiente +indirizzo arredo e design +


      indirizzo recupero edilizio

In un caso non era presente la distinzione tra corsi serali e diurni: si è operata un ripartizione delle provenienze proporzionale alla numerosità degli iscritti nelle due tipologie (operazione che presenta, comunque, dei grossi limiti, stante la diversa quantità e distribuzione nel territorio provinciale dei corsi serali rispetto a quelli diurni e stante le differenti opportunità/necessità di mobilità delle due utenze).

L’istituto Edison-Volta di Mestre non ha distinto gli studenti per corso; per tale motivo non è stato considerato nelle analisi che trattano la distribuzione degli studenti per corso frequentato.


4. Errori di compilazione

Alla scuola è stato chiesto di indicare il totale iscritti nell’anno scolastico 2000/2001 e la distribuzione degli stessi per luogo di residenza. Più di una volta i due totali non coincidono. In linea generale è stato considerato valido il totale dato dalla somma degli studenti per luogo di residenza. In un unico caso la differenza troppo elevata tra totale dichiarato e totale calcolato non poteva essere imputata ad una svista, ed infatti era motivata dal fatto che non erano stati riportati i residenti nel comune sede dell’istituzione scolastica; questi sono stati distribuiti tra i vari indirizzi in base all’organico dichiarato.

Con analogo procedimento è stato risolto anche il caso in cui i dati pervenuti riguardavano solo il triennio di specializzazione, mentre era omesso il biennio comune.

5. Residenza e domicilio

Sono presenti alcune evidenti differenze tra la residenza e il domicilio di alcuni studenti: alcune distanze tra  luogo di residenza e di studio sono talmente elevate da far presumere che il domicilio abituale con coincida con la residenza. 

Per tale motivo sono stati fatti degli aggiustamenti sulla numerosità e sulla distribuzione per residenza degli studenti pendolari di un paio di istituti. 

Nei dati del liceo classico Marco Polo di Venezia, a cui è stato unito il Collegio Navale Militare F.Morosini, non sono stati considerati, nelle analisi di pendolarismo, poco meno di 40 studenti, ospiti del collegio.

È doveroso sottolineare che la numerosità degli studenti frequentanti i vari istituti e dichiarata dagli stessi può non coincidere con gli organici di fatto, resi noti dal Provveditorato agli Studi. Questo perché le due rilevazioni sono state effettuate in momenti diversi.

Gli indicatori utilizzati

Sono stati costruiti diversi indicatori che sintetizzano le informazioni in nostro possesso sulla provenienza degli studenti che frequentano gli istituti della provincia di Venezia (Tab. 8).

È stata calcolata la distribuzione percentuale degli arrivi secondo la provenienza:

· arrivi da altri distretti della provincia

· arrivi da distretti di altre provincie della regione

· arrivi da altra regione.

è stato calcolato l’indice di contenimento, che indica la percentuale di studenti, tra quelli che hanno scelto una scuola della provincia, che risiedono nel distretto. Questo indicatore fa riferimento solamente alla provincia di Venezia a causa della mancanza di informazioni sulle uscite verso altre provincie con il dettaglio distrettuale e aggiornate all’anno scolastico 2000-2001.

Se l’indice di contenimento riguarda la dispersione dei residenti, l’indice di attrazione fornisce la percentuale di studenti provenienti da altri distretti.

Infine il saldo entrate/uscite misura lo scostamento tra entrate ed uscite standardizzato, quindi confrontabile tra i vari distretti. Assume valori compresi nell’intervallo [-1, +1]: se vale 0 il numero delle uscite è pari a quello delle entrate; all’avvicinarsi a +1 aumenta la differenza a favore delle entrate; viceversa all’avvicinarsi a -1.

Allegato statistico

� I dati sul numero degli iscritti forniti direttamente dalle scuole non corrisponde con quello in possesso del Provveditorato relativo agli organici di fatto e utilizzato negli altri lavori dell’OPIVenezia (rispettivamente 26.995 unità e 27.072 unità). Le discordanze sono imputabili, essendo questo un dato soggetto a modifiche, al momento temporale in cui viene rilevato: gli organici di fatto di settembre sono sicuramente diversi dal numero degli studenti registrato a gennaio quando sono già avvenuti i trasferimenti da un istituto ad un altro, ecc.


� Per le delimitazioni territoriali dei Distretti Scolastici si veda la tabella riportata in Allegato.
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